
In
di
ri
zz
o

La nuova

Anno XX	 16 gennaio 2020	 n. 395
Quindicinale di informazione e cultura

pubblicato con il contributo dello Stato italiano ex lege 296/2006

Editrice Associazione delle Comunità Istriane
ONLUS - Cod Fiscale 80018190324

Internet: www.associazionedellecomunitaistriane.it
E-Mail: vocegiuliana@associazionedellecomunitaistriane.it

Direttore Alessandra Norbedo
Redazione ed Amministrazione: 

34123 Trieste Via Belpoggio 29/1 - Telefono 040 314741 - Fax 040 3402219
Quote annuali: 

per l’interno Euro 25,00; per i Paesi europei Euro 33,00;  
per le Americhe (via aerea) Euro 35,00; per l’Australia (via aerea) Euro 45,00

Conto corrente bancario: 
UniCredit Banca - intestato ad Associazione delle Comunità Istriane 

Coordinate bancarie internazionali: IT-31-Y-02008-02219-000005416966 
Codice BIC / SWIFT: UNCRITM10NL

Conto corrente postale: 
intestato a “La nuova Voce Giuliana” IT-86-M-07601-02200-000011262342 

Codice BIC / SWIFT: BPPIITRRXXX
Poste Italiane s.p.a. Spedizione in A.P.-D.D.L.353/2003 (Conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1 comma 2, DCB TS

IN CASO DI MANCATO RECAPITO RESTITUIRE ALL’UFFICIO DI TRIESTE C.P.O. 
DETENTORE DEL CONTO PER LA RESTITUZIONE AL MITTENTE PREVIO PAGAMENTO RESI.

Gimino

...
L’acqua ivi sgorga copiosa
limpidissima da viva roccia
o geme goccia goccia
dalle marne cerulee
tra il verde degli acanti e dei roveti.
Rapida si invena verso il mare
o si perde in voragini profonde
mormorando misteri
all’attonito viandante.

Quando dardeggia il sole,
tutta una festa di colli e ameni poggi
un’ondeggiante fuga di verde
a tinte varie e a sfumature vaghe
dal Maggiore, 
gigante sul Quarnaro, pur vedi Portole,
Pinguente, Piemonte, Castagna 
ed altri ancora sparsi 
per la vasta distesa solatia 
borghi e ville e casolari tanti
...

Carlo d’Ambrosi
(da Istria patria mia, Fameia Cittanovese, Trieste 1997)

L’evidenza di un lasso di 
tempo oramai ultrasettan-
tennale che ci separa dalla 

drammatica diaspora e divisione 
della popolazione italiana autoc-
tona dell’Istria, popolazione che 
mai si era divisa nelle varie epo-
che a partire dalla sua formazio-
ne latino-veneta, dopo secoli di 
Serenissima e parentesi politiche 
successive compresa quella se-
colare austro-ungarica, pone tutti 
noi dinanzi all’esigenza di porre le 
basi per una ricomposizione della 
frattura etnica, che è anzitutto cul-
turale e prima ancora umana.
Lo scivolamento della cultura eu-
ropea dopo la Seconda Guerra 
Mondiale verso modelli culturali e 
di convivenza transoceanici, sper-
sonalizzanti dell’identità culturale, 
civile e religiosa dei popoli, è un 
dato di fatto e fenomeno tuttora in 
atto. Cultura europea che è minac-
ciata all’esterno da nuove forme di 
cultura esportate anche attraverso 
le cosiddette migrazioni più o meno 
pilotate, forme che ancora non con-
dividono la nostra maturazione plu-
risecolare e che tendono a far af-
fondare la coscienza europea ver-
so dimensioni superate e pericolo-
se sia dal punto di vista dei modelli 
sociali che delle legislazioni.
In questo fosco quadro di dramma-
tica frammentazione della supe-
riore coscienza europea, si pone 
il nostro popolo istriano di etnia e 
cultura latino-veneta italiana che 
cerca di sopravvivere nell’Orbe più 
ampio, in Europa, in Italia, nell’I-
stria e nel Quarnero, popolo che 
è maturato nella classicità, nelle 
forme veneziane, nella cattolicità e 
nell’osmosi con le popolazioni sla-
ve e tedesche limitrofe, quasi for-
giandosi in una complessa figura 
di italiano europeo ante-litteram.
Siamo forse un popolo che ha an-
ticipato ideali e modus cogitandi di 
un’Europa poi unita. 
La prima ammissione, che dobbia-
mo consapevolmente fare, è che 
esiste un unico popolo istriano. 
Esuli e rimasti formano un unico 
corpo indiviso, composto da due 
membra, ambedue essenziali e 
che non possono che essere con-
dannate al dialogo, alla reciproca 
conoscenza e sostegno: dobbia-
mo traghettare nel prossimo se-
colo la nostra identità millenaria, 
la nostra cultura latino-veneto e 
italiana, i nostri idiomi istro-veneti 
e la nostra fede di eredità vene-
ziana: tutti respiriamo l’aria di quel 
mare Adriatico che ha forgiato ge-
nerazioni passate, presenti e futu-
re. In quest’aria densa di emozio-
ne e di esperienza tutti siamo chia-
mati a tramandare, vanno evitate 
le contrapposizioni ideologiche o 
politiche, che pure hanno diviso o 
dividono e che vanno coltivate fin 
dove sono utili, ma che non de-
vono essere di peso e di ostaco-

Proposte per l’affermazione di una comunità COndivisa

Salvare e promuovere una cultura
Il ruolo dell’Associazione delle Comunità Istriane

di  David Di  Paol i  Paulovich

lo alla formazione di cultura e alla 
trasmissione della identità del po-
polo istriano. 
È interessante osservare come at-
traverso l’esperienza dei cosiddetti 
moderni social, questa ricomposi-
zione stia in parte già avvenendo, 
superando le dinamiche delle di-
visioni associative e territoriali: le 
nuove generazioni, sia del mondo 
degli esuli che dei rimasti, spesso 
e volentieri aderiscono e si unisco-
no in nuove forme di aggregazioni, 
culturali, di simpatia o di obbiettivo. 
è un fenomeno di dialogo inarre-
stabile quello cui si assiste, che 
conduce veramente a ripensare i 
ruoli anche delle Associazioni, del 
mondo della diaspora e dei rimasti.
L’Associazione delle Comunità 
Istriane si pone al bivio di fronte a 
tale prospettive: la trasformazione 
- che è inevitabile - di associazione 
tesa principalmente al sostegno, 
all’aggregazione e alla rivendica-
zione di diritti, ad associazione 
che, senza dimenticare queste tre 
forme di propulsione associativa, 
deve svolgere anche lo sguardo 
oltre, trasmettendo cultura e fa-
vorendo forme nuove di ricolloca-
zione della cultura originaria nei 

luoghi originari. È di tutta eviden-
za di come stia per avvenire un 
ribaltamento epocale della classe 
intellettuale dell’Istria degli esuli e 
di quella dei rimasti. Se, a partire 
dagli anni Cinquanta per quasi cin-
quant’anni, la classe intellettuale 
istriana per eccellenza, per preva-
lenza numerica e qualitativa è sta-
ta quella degli esuli, oggi la forma-
zione delle nuove leve tra i rimasti 
hanno fatto emergere valentissimi 
studiosi e centri di formazione che 
non trovano eco in ciò che resta 
della classe intellettuale degli esu-
li, falcidiata dal tempo inclemente, 
assorbita dai nuovi contesti e che 
non ha saputo inserire al proprio 
interno nuovi latori e studiosi della 
nostra Cultura e delle nostre Vi-
cende umane e storiche.
In questo l’Associazione intende 
favorire anche un vivo interscam-
bio affinché vi sia circolazione di 
idee e persone attraverso le nostre 
associazioni.  
La progettualità anzitutto potrebbe 
mirare a fondere istanze di tutte le 
associazioni di esuli e rimasti, so-
prattutto in progetti europei condi-
visi.
A mio sommesso avviso andreb-

bero anche realizzati progetti 
inerenti il recupero della socialità 
anche a livello di feste patronali, 
valorizzando tradizioni e ritualità, 
pubblicando studi tematici e mate-
riali utili alla ripresa delle tradizio-
ni nei luoghi di origine, favorendo 
una nuova trasmissione di schemi 
e valori tradizionali anche nelle 
nuove generazioni.
Nell’ottica della salvaguardia del-
la cultura un cenno, alla luce del-
le mie competenze musicali, va 
fatto - e probabilmente nessuno 
lo ha fatto prima e quindi mi cor-
re l’obbligo di farlo - in ordine alla 
programmazione dei settori mu-
sicali delle Comunità degli Italiani 
e delle Associazioni degli Esuli. 
Sarebbe opportuna la creazione 
di una Commissione, da riunire 
una volta l’anno, che esamini i re-
pertori in uso nelle innumerevoli 
corali dell’Istria e della Dalmazia. 
È chiaro che i contenuti devono 
esser vagliati con maggior cura, in 
considerazione delle tradizioni po-
polari musicali istro-venete e della 
produzione di musica d’arte della 
nostra collettività italiana: i diret-
tori di coro vanno incoraggiati ed 
indirizzati secondo linee che valo-
rizzino l’eredità musicale culturale 
latino-veneta-italiana, espurgando 
ogni cedimento alle mode musicali 
non rientranti nel thesaurus mu-
sicale alto-adriatico: mi riferisco a 
frequenti inserimenti di musiche 
su testi non italiani o di importa-
zione anche extra-europea o al 
gusto di inserire rielaborazione di 
musiche commerciali (musica leg-
gera). Tutto ciò, poiché attraverso 
l’apprendimento musicale non si 
punta soltanto alla ricreazione o 
al momento d’incontro ma si mira 
alla formazione di un gusto e sen-
sibilità musicale nazionale, deve 
essere rimesso al sostegno di una 
competente commissione inter-
associativa.
Del pari, si devono attenuare le 
istanze di coloro che mirano alla 
formazione di gruppi vocali ristretti 
e più qualificati o klape, a discapi-
to delle strutture corali tradizionali. 

Una certa tendenza a copiare mo-
delli del parallelo mondo culturale 
croato deve indurre alla riflessio-
ne: la coralità tradizionale istriana, 
quarnerina e dalmata richiede l’im-
piego di sezioni vocali numerose, 
l’incontro di forze umane e quindi 
una ampia vocazione alla socia-
lizzazione, costituita dagli incontri 
(prove) ed esecuzioni.
In definitiva non tutto è cultura, 
non tutto è buono: ai vertici asso-
ciativi la responsabilità di dotare le 
proprie realtà di docenti qualificati.
Quanto alla reciproca conoscenza 
delle iniziative di esuli e rimasti, 
appare opportuno che la produzio-
ne editoriale connessa al finanzia-
mento delle leggi 72 e 73 sia vei-
colata: scambio oggi non normato 
e inesistente. Non è possibile che 
sia lasciata all’iniziativa della buo-
na volontà dei singoli la conoscibili-
tà e la diffusione delle pubblicazio-
ni, che è persino difficoltosa anche 
all’interno dell’associazionismo tra 
esuli. Vanno dunque individuate 
forme d’incontro che superino l’e-
sposizione delle pubblicazioni (mi 
riferisco all’iniziativa pur lodevole 
de “La Bancarella”), organizzando 
un incontro annuo tra associazio-
ni di esuli e rimasti dove si possa 
scambiare il bene librario per la re-
ciproca crescita culturale di tutti gli 
attori delle nostre vicende senza 
che distanze e incomunicabilità tra 
associazioni limitino i fruitori reali 
di tanti sforzi.
Infine, concludo il mio breve in-
tervento, auspicando che questo 
Convegno ponga le basi perché il 
Ritorno culturale sia anzitutto un 
ritorno a fattivo dialogo tra tutti: 
tra le associazioni degli esuli, tra 
le realtà dei rimasti e tra l’associa-
zionismo degli esuli con quello dei 
rimasti in perenne comunicazione 
con le istituzioni e il mondo cultu-
rale in cui viviamo di Italia, Slove-
nia e Croazia, per poterci sentire 
veramente a casa al di là di ogni 
confine amministrativo e storico 
nella nuova Casa Europea, nel 
rispetto di storia, popoli e recipro-
che memorie.

Pisino, cortile del castello di Montecuccoli 
(fotografie di Rino Tagliapietra e Franco Viezzoli 

da “Cara, vecchia, nobile Istria”, Edizioni Lint Trieste, 1994)
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PROGRAMMA
PRIMA GIORNATA - TRIESTE - SEDE I.R.C.I.

GIOVEDÌ 21 NOVEMBRE 2019
PRESUPPOSTI E CONDIZIONI PER UN 

“RITORNO CULTURALE”. I CONTORNI DEL PROGETTO
SALUTI E PROLUSIONI INTRODUTTIVE
Franco Degrassi, presidente dell’I.R.C.I.

Livio Dorigo, presidente del Circolo di cultura istro-veneta “Istria”

1.	 PERCHÉ RITORNARE? LE MOTIVAZIONI IDEALI, ECO-
NOMICHE, POLITICHE, CULTURALI

	 Modera e presiede: Pierluigi Sabatti
Ezio Giuricin, Circolo di cultura istro-veneta “Istria”: “Ritornare 
è possibile? I presupposti del ritorno culturale in Istria, Fiume e 
Dalmazia per le seconde e terze generazioni degli esuli”
Giuseppe De Vergottini, presidente di Coordinamento Adria-
tico, professore emerito di diritto costituzionale all’Università di 
Bologna: “Le iniziative di Coordinamento Adriatico per la salva-
guardia di un patrimonio culturale comune”
Carlo Giovanardi, senatore, presidente dell’Associazione “Fiu-
me 1918-2018”, già Ministro italiano per i rapporti con il Parla-
mento: “Con una memoria condivisa il ritorno culturale è un’op-
portunità per tutti”
Guglielmo Cevolin, presidente del Gruppo Studi Storici e So-
ciali “Historia” di Pordenone, docente di Diritto Pubblico all’Uni-
versità di Udine, coordinatore del Limes club Pordenone-Udine-
Venezia: “Ricomposizione della comunità italiana autoctona in 
Istria, Fiume e Dalmazia nell’Unione Europea. Profili giuridici”
Giovanni Stelli, presidente della Società di Studi Fiumani, 
Roma: “Motivazioni storiche di lungo periodo alla base del pro-
getto di ritorno culturale”
Dario Fertilio, giornalista e scrittore, direttore de “Il Dalmata”; 
contributo videoregistrato: “Il ritorno tra sogno, speranza e im-
possibilità”

2. QUALE RITORNO? CONDIZIONI, ASPETTI, MODALITÀ, 
STRUMENTI E INIZIATIVE PER LA SALVAGUARDIA DI 
UN’EREDITÀ CULTURALE

	 Modera e presiede: Guglielmo Cevolin
Giorgio Tessarolo, Associazione delle Comunità Istriane: “Stru-
menti e progetti per un possibile ritorno di carattere economico: 
ci sarà un ruolo, in tal senso, all’interno della programmazione 
europea 2021-2027?”
Tiziano Sošić, presidente del Consiglio municipale di Pola, Con-
sole onorario italiano a Pola: “Esperienze pratiche di ritorno in 
Istria. Le sfide della concretezza”
Gianclaudio Pellizzer, presidente del Consiglio della minoranza 
autoctona italiana della Regione Istriana: “Il bilinguismo quale 
viatico dello sviluppo imprenditoriale”
Pierluigi Sabatti, giornalista e scrittore, Trieste: “Il ruolo della 
stampa e dell’editoria. L’esperienza della pagina “Istria, Fiume e 
Dalmazia” de Il Piccolo”
Kristjan Knez, presidente del Centro “Carlo Combi”, Capodi-
stria, Società studi storici e geografici di Pirano: “La narrazione 
della storia dell’Adriatico orientale. Percorsi da intraprendere, 
collaborazioni da indirizzare, riserve da accantonare per un rin-
novamento storiografico” 

3.	 LA RICOMPOSIZIONE DI UNA COMUNITÀ: COME RIPA-
RARE LE FRATTURE DELL’ESODO. IL RUOLO DELLE 
ASSOCIAZIONI E DELLE ISTITUZIONI

	 Modera e presiede: Giorgio Tessarolo
Antonio Ballarin, presidente della Federazione delle Associa-
zioni degli Esuli Istriani Fiumani e Dalmati: “Per un progetto di 
ricomposizione fra andati e rimasti. Il ritorno possibile. Conside-
razioni e prospettive”
Maurizio Tremul, presidente dell’Unione Italiana: “Dalla pacifi-
cazione alla collaborazione. Il contributo degli Italiani dell’Istria, 
di Fiume, del Quarnero e della Dalmazia per la ricomposizione 
di un popolo diviso dalla storia, riunificato nella Comune Casa 
Europea. Le indicazioni e le proposte dell’Unione Italiana”
Donatella Schurzel, vicepresidente dell’A.N.V.G.D., presidente 
del Comitato provinciale A.N.V.G.D. di Roma: “Percorsi e pro-
spettive del ritorno. I contorni di un progetto nel rilancio di un 
nuovo quadro di collaborazione fra esuli e rimasti”
Adriana Ivanov Danieli, Associazione Dalmati italiani nel Mon-
do, Libero Comune di Zara in esilio: “Collaborazione e nuove 
prospettive di dialogo. L’esperienza dei Dalmati”
Gabriele Bosazzi, presidente della Famia Ruvignisa, Unione 
degli Istriani: “Ritrovarsi a Rovigno. I percorsi di collaborazione 
tra rovignesi esuli e rimasti”
Livio Dorigo, presidente del Circolo di cultura istro-veneta 
“Istria“, Trieste: “Per un nuovo quadro di ricomposizione e un 
ritorno qualitativo sul nostro territorio. Il ruolo del Circolo Istria”

4.	 LA SCOPERTA DEL RITORNO. RITORNARE, RITROVA-
RE, RISCOPRIRE, RINNOVARE. COME COINVOLGERE I 
GIOVANI

	 Modera e presiede: Rosanna Turcinovich Giuricin
Maria Rita Cosliani, presidente della Mailing List “Histria”, vi-
cepresidente del Libero Comune di Pola in esilio, Associazione 
Italiani di Pola e dell’Istria: “Dialogo, interazione e presenza cul-
turale. I giovani. Il ruolo della Mailing List”
Lucia Bellaspiga, giornalista del quotidiano “Avvenire”, Libero 
Comune di Pola in esilio: “Collaborazione, esperienze, nuovi rap-
porti. Pensare a un futuro per le associazioni degli esuli”
Gloria Nemec, docente e ricercatrice di Storia sociale, IRSREC- 
FVG: “Passaggi di memoria fra generazioni”
Silvia de Castro, docente di discipline giuridico-economiche 
dell’Istituto Piero Martinetti di Caluso, Torino: “L’amicizia fra Die-
go de Castro e i «rimasti» a Pirano”
Antonia Blasina Miseri, presidente della Società “Dante Ali-
ghieri“ di Gorizia: “Educare al ritorno. Scuola, giovani, formazio-
ne. L’esperienza in Istria della Società Dante Alighieri”
Carmen Palazzolo Debianchi, Associazione delle Comunità 
Istriane: “Identità e ritorno in Istria, Fiume, isole di Cherso e Lus-
sino con i giovani”
Silva Bon, IRSREC-FVG, Istituto regionale per la storia della 
Resistenza e dell’Età contemporanea nel Friuli-Venezia Giulia: 
“Il passaggio del testimone”

DIBATTITO E CONCLUSIONI
Modera e presiede: Kristjan Knez

SECONDA GIORNATA - FIUME 
COMUNITÀ DEGLI ITALIANI, PALAZZO MODELLO

VENERDÌ 22 NOVEMBRE 2019
NUOVE FRONTIERE DI COLLABORAZIONE FRA ANDATI E 

RIMASTI. COME RITORNARE? PERCORSI, PROGETTI 
E BUONE PRATICHE

SALUTI E PROLUSIONI INTRODUTTIVE
Melita Sciucca, presidente della Comunità degli Italiani di Fiume

Marin Corva, presidente della Giunta esecutiva dell’Unione Italiana
Livio Dorigo, presidente del Circolo di cultura istro-veneta “Istria”

Paolo Palminteri, Console generale d’Italia a Fiume

1.	 PER UN PROGETTO DI “RITORNO“: GLI STRUMENTI 
ATTI A INCENTIVARE E FAVORIRE IL RITORNO CUL-
TURALE DELLE SECONDE E TERZE GENERAZIONI 
DELL’ESODO. QUALI PERCORSI?

	 Modera e presiede: Moreno Vrancich
Guglielmo Cevolin, presidente del Gruppo Studi Storici e So-
ciali “Historia“ di Pordenone, docente di Diritto Pubblico all’Uni-
versità di Udine, coordinatore del Limes club Pordenone-Udine-
Venezia: “Progetti europei per Università, enti territoriali, enti 
esponenziali e associazioni”

Il Circolo di cultura istro-veneta “Istria” con sede a Trieste in via 
Economo n. 10 (info@circoloistria.com - circolo.istria@libero.it) ha 
organizzato il convegno Ritornare si può? I presupposti per un 
progetto di ritorno culturale e socio-economico delle seconde e 
terze generazioni dell’esodo presso la sede dell’I.R.C.I. Istituto 
Regionale per la Cultura Istriano -  fiumano - dalmata in via Tori-
no a Trieste, giovedì 21 novembre 2019, e presso la sede della 
Comunità degli Italiani di Fiume, Palazzo Modello, venerdì 22 
novembre 2019.

Il Convegno ha voluto proporre un’occasione di dibattito per 
analizzare le possibilità connesse a un ritorno di carattere cultu-
rale, ma anche sociale ed economico - nelle loro terre d’origine 
- degli appartenenti al mondo degli esuli, e in particolare dei loro 
figli e nipoti.

Fra gli obiettivi quello di offrire l’opportunità di delineare un 
nuovo progetto di dialogo, collaborazione e ricomposizione fra 
“andati” e “rimasti” al fine di recuperare i valori della presenza 
italiana in Istria, Fiume e Dalmazia cercando di salvare la cul-
tura, l’identità e le tradizioni della componente italiana di queste 
regioni. Si parte oggi da un assunto fondamentale: gli individui 
sono destinati a scomparire, ma non può e non deve scompa-
rire invece il patrimonio d’identità e di valori di cui sono stati i 
portatori, un’eredità culturale, materiale e immateriale, che deve 
essere tramandata alle giovani generazioni. La conservazione 
di tale patrimonio deve comunque riguardare una “comunità vi-
vente”, garantire la riproduzione di un tessuto vitale per evitare 
di salvaguardare un’eredità senza eredi, destinata alla “musea-
lizzazione”.

Il salvataggio di quest’eredità va fatto nel territori d’origine, 
nell’ambiente d’insediamento storico e non solo in Italia e nel 
mondo, tenendo conto di chi sono gli eredi “fisici” di questo pa-
trimonio: i discendenti degli esuli e della minoranza rimasta, e 
con essi tutti coloro che vorranno abbracciare i valori di questa 
identità. Il concetto e, di conseguenza, un “progetto” di ritorno 
culturale può essere declinato in varie forme e aspetti: quello 
politico-istituzionale (con nuovi accordi bilaterali, leggi, progetti 
europei o disposizioni che lo favoriscano), attraverso l’incentiva-
zione di forme d’investimento economico rivolte a soggetti legati 
alla diaspora istriana, giuliana e dalmata che possano stimolare 
un ritorno di tipo economico-sociale, oltre che fisico, delle secon-
de e terze generazioni dell’esodo, attraverso più strette forme di 
collaborazione fra le istituzioni della minoranza rimasta e le as-
sociazioni degli esuli, costituendo, laddove possibile, delle nuove 
realtà culturali, associative, istituzionali, sociali ed economiche.

Al Convegno, pertanto, che si è articolato in due giornate 
distinte - una, iniziale e di tipo generale, a Trieste, e l’altra, il gior-
no successivo, a Fiume - sono intervenuti esponenti del mondo 
degli esuli e della minoranza italiana in Istria, Fiume e Dalmazia, 
studiosi ed esperti, oltre a vari soggetti che hanno maturato del-
le utili esperienze di collaborazione culturale, didattica o sociale 
fra “andati” e “rimasti”, o che hanno già fatto l’esperienza di un 
“ritorno”, per capire quali siano le problematiche e le difficoltà e 
quali siano le iniziative da adottare per incentivare e facilitare 
tale percorso.

Nella pagina precedente abbiamo pubblicato l’intervento 
del presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane di Trie-
ste dottor David Di Paoli Paulovich, che ha partecipato alla ses-
sione fiumana di venerdì 22 novembre.

L’auspicio è che dal confronto su questo tema possano sca-
turire degli indirizzi operativi utili e alcune proposte concrete per 
il futuro.

S a lva r e  e  p ro m u ov e r e  u n a  c u lt u r a
David di Paoli Paulovich, presidente dell’Associazione delle 
Comunità Istriane, compositore e musicologo, Trieste: “Propo-
ste per l’affermazione di una comunità condivisa. Salvare e pro-
muovere una cultura. Il ruolo dell’Associazione delle Comunita 
Istriane”
Fulvio Varljen, medico e ricercatore: “Il ritorno (im)possibile: per 
una politica e una strategia comuni volti a favorire la ricomposi-
zione di una comunità”
Marin Corva, presidente della Giunta esecutiva dell’Unione Ita-
liana: “Giovani e imprenditoria per il rilancio della CNI e della 
presenza italiana nell’Adriatico orientale”
Rosanna Turcinovich Giuricin, giornalista e scrittrice: “Tornare 
oggi: una sfida da cogliere. Riunire categorie e professioni. Indi-
rizzi e proposte per il futuro”
Andor Brakus, Torino, vicepresidente dell’AFIM, Associazione 
Fiumani Italiani nel Mondo, Libero Comune di Fiume in esilio: “La 
banca etica. Attrarre i giovani, riunire gli imprenditori, creare una 
rete. L’autonomia e la soggettività economica per la salvezza, il 
ritorno e la continuità di una cultura. Le proposte dell’AFIM”
Corinna Gherbaz Giuliano, preside del Dipartimento di italiani-
stica della Facoltà di Filosofia dell’Università di Fiume: “Passato 
e futuro sul ruolo di ponte della rivista culturale La Battana”

2.	 L’ESPERIENZA DI FIUME E DI ALTRE LOCALITÀ: PER-
CORSI E PROGETTI DI COLLABORAZIONE

	 Modera e presiede: Donatella Schurzel
Giovanni Stelli, presidente della Società di Studi Fiumani, 
Roma: “Le esperienze dei Fiumani: un progetto comune. Le ini-
ziative intraprese dal 1990 ad oggi. Il recupero della toponoma-
stica e degli odonimi storici”
Moreno Vrancich, presidente dell’Assemblea della Comunità 
degli Italiani di Fiume: “La sfida degli odonimi storici e del bi-
linguismo a Fiume. Il ruolo, le attese e le nuove sensibilità dei 
giovani”
Franco Papetti, presidente dell’AFIM, Associazione Fiumani 
Italiani nel Mondo, Libero Comune di Fiume in esilio; contributo-
intervento videoregistrato: “L’esperienza dei fiumani. I traguardi 
di un lungo percorso”
Gianna Mazzieri Sanković, Dipartimento di Italianistica della 
Facoltà di Filosofia dell’Università di Fiume: “Costruire un tetto di 
radici. Il Novecento letterario a Fiume. Tra continuità e nuove sfi-
de. (Se le case squarciate/terranno le bocche aperte/avide della 
perduta intimità/noi scaveremo la terra/per costruirci un tetto di 
radici - Osvaldo Ramous)”
Laura Marchig, Comunità degli Italiani di Fiume, Lista per Fiu-
me: “Sentire Fiume: l’impegno per capire e recuperare il passato, 
immaginare il futuro e costruire un patrimonio cittadino condiviso”
Ilaria Rocchi, caporedattrice della rivista “Panorama”, Edit, Fiu-
me: “La stampa in italiano presente ancora oggi a Fiume e il 
contributo che essa già offre e può ulteriormente offrire a rimasti 
ed esuli”

3.	 RITORNARE SI PUÒ? TESTIMONIANZE, ESPERIENZE E 
BUONE PRATICHE

	 Modera e presiede: Giovanni Stelli
Donatella Schurzel, vicepresidente dell’A.N.V.G.D., presidente 
del Comitato provinciale A.N.V.G.D. di Roma: “L’apporto degli 
scambi culturali e didattici e delle relazioni istituzionali fra Roma, 
Fiume e Rovigno. Insegnare, studiare, ricercare assieme: la con-
divisione di un percorso”
Franco Fornasaro, scrittore e pubblicista, associazione Carta 
di Cividale: “Ritornare oggi: esempi di dialogo e collaborazione”
Silvia de Castro, docente di discipline giuridico-economiche 
dell’Istituto Piero Martinetti di Caluso, Torino: “Il progetto «Istria». 
Gemmellaggio tra alcune scuole italiane dell’Istria e una scuola 
del Piemonte”
Giuliano Mauri, Buie: “Ritornare a Buie. Ruolo e progetti del 
Caffè letterario”
Franco Biloslavo, segretario della Comunità di Piemonte d’I-
stria, Associazione delle Comunita Istriane, Trieste: “L’esempio 
di Piemonte d’Istria. Ricomposizione, ritorno e un progetto di re-
cupero”

Presentazione del video dello spettacolo 
di Simone Cristicchi “Tornar”

DIBATTITO E CONCLUSIONI
Modera e presiede: Ezio Giuricin
Approvazione del documento programmatico: “Tesi per fa-
vorire un progetto di «ritorno culturale» delle seconde e terze 
generazioni degli esuli”

Fiume, Palazzo Modello
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Prosegue il dialogo tra Governo ed associa-
zioni degli esuli istriani, fiumani e dalmati 
per addivenire alla soluzione delle questio-
ni ancora aperte riguardanti il mondo della 
diaspora adriatica ed oggetto dei lavori del 
Tavolo di Coordinamento istituito presso 
la Presidenza del Consiglio.
Una delegazione di rappresentanti dell’as-
sociazionismo degli esuli è stata ricevuta 
dal Viceministro per gli Affari Esteri e la 
Cooperazione Internazionale Emanuela 
Claudia Del Re, al fine di dare continuità 
all’incontro dell’estate scorsa con il tito-
lare della Farnesina, all’epoca il Ministro 
Moavero Milanesi.
Erano presenti Guido Brazzoduro Presi-
dente onorario della FederEsuli, Antonio 
Ballarin Presidente della FederEsuli, Da-
vid Di Paoli Paulovich Presidente dell’As-
sociazione delle Comunità Istriane e vice-
presidente della FederEsuli, Renzo Coda-
rin Presidente dell’Associazione Naziona-
le Venezia Giulia e Dalmazia, Giuseppe de 
Vergottini Presidente di Coordinamento 
Adriatico, Franco Luxardo Presidente 
dell’Associazione Dalmati Italiani nel 
Mondo, Franco Papetti Presidente dell’As-

sociazione Fiumani Italiani nel Mondo e 
Tito Sidari Presidente dell’Associazione 
Italiani di Pola ed Istria.
“L’onorevole Del Re è rimasta in carica nel 
passaggio dal governo Conte I al Conte II e 
questo garantisce continuità nell’affrontare 
le nostre problematiche afferenti agli Esteri 
- ha sottolineato Renzo Codarin - comun-
que, anche in vista delle imminenti cele-
brazioni del Giorno del Ricordo, abbiamo 
riscontrato una sensibilità istituzionale 
davvero importante, a prescindere dalla 
continuità degli incarichi”. 
“Si è trattato di una riunione estremamente 
cordiale e fattiva - ha affermato Antonio Bal-
larin - e, consapevoli che si tratta di temati-
che che afferiscono anche ad altri dicasteri, 
abbiamo avuto dal Viceministro la confer-
ma che da parte della Farnesina ci sono 
l’impegno ed il supporto sulle tematiche at-
tinenti il debito degli Stati successori della 
Jugoslavia nei confronti dell’Italia (Trattato 
di Osimo), la questione del “giusto ed equo 
indennizzo” atteso dagli esuli e dai loro fa-
miliari da parte dello Stato italiano e la con-
segna della Medaglia d’Oro al valor militare 
al Gonfalone della Città di Zara”. 

Il Viceministro Emanuela Claudia Del Re
si impegna per gli esuli istriani, fiumani e dalmati

I rappresentanti dell’associazionismo degli esuli ricevuti a Roma 
dal Viceministro per gli Affari Esteri e la Cooperazione Internazionale Emanuela Claudia Del Re
Da sinistra Guido Brazzoduro Presidente onorario della FederEsuli, Renzo Codarin Presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia, Franco Luxardo Presidente dell’Associazione Dalmati Italia-
ni nel Mondo, l’onorevole Emanuela Claudia Del Re, Antonio Ballarin Presidente della FederEsuli, David 
Di Paoli Paulovich Presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane e vicepresidente della FederEsuli, 
Giuseppe de Vergottini Presidente di Coordinamento Adriatico, Franco Papetti Presidente dell’Associazione 
Fiumani Italiani nel Mondo e Tito Sidari Presidente dell’Associazione Italiani di Pola ed Istria

La mostra Come era-
vamo rappresenta il 
primo step nel pro-

getto avviato dall’I.R.C.I. 
verso la costituzione di 
un “archivio della memo-
ria”. Infatti, nel rispetto 
del compito istituzionale 
di salvare tutto il possibile 
della nostra storia, l’Isti-
tuto ha ritenuto di ferma-
re l’attenzione proprio su 
tale aspetto, dando diretta-
mente voce ai protagonisti 
- talvolta senza nome cer-
to - delle tragiche vicende 
istriane, in vista anche del 
“Giorno del Ricordo”, che 
ha quindici anni e costi-
tuisce il primo vero risar-
cimento morale agli esuli 
giuliano-dalmati.
Pertanto, nella progettazio-
ne dell’ormai tradizionale 
mostra natalizia, venerdì 
20 dicembre 2019, al po-
meriggio, ha avuto luogo 
in via Torino l’inaugura-
zione del “nucleo base”, 
chiamiamolo così, di tale 
rassegna composta da un 
cospicuo fondo fotografico 
“antico”, ben individuato e 
acquisito, che va dagli anni 
’60 dell’800 fino a primi 
anni del 1900. Tali foto-
grafie, alcune centinaia raf-
figuranti persone, gruppi, 
momenti di partecipazione 
pubblica, sono unite da un 
unico comune denomina-
tore, lo studio fotografico, 
che è sempre istriano o fiu-
mano o dalmata. Chi sono 
quegli uomini, quei bim-
bi, quelle donne? Giovani, 
maturi, vecchi o infanti? 
Che sappiamo di loro, oltre 
al fatto che vennero ritratti 
in tempo antico, fuori dalla 
memoria vivente possibile, 

da fotografi delle nostre ter-
re? Nulla, o quasi. Talvolta 
una calligrafia di anni assai 
andati ci dà note del tipo 
“zio Nini” o “Mariuccia a 
due anni” o, se chi scrisse 
allora aveva avuto un poco 
di lungimiranza nel met-
tere la data, si può trovare 
“Isola, 1931”, “Al bagno a 
Pola, agosto 1945” oppure 
un “Giuseppe Cosulich, da 
Cardiff, morto nel 1890 a 
79 anni” che svela un’ori-
gine lussignana.
Proprio su tale principio - il 
ricordo come testimonian-
za storica - è nata la mostra 
Come eravamo che, inau-
gurata appunto a Natale, ha 
avuto subito grande atten-
zione e partecipazione di 
visitatori, continuando così 
a riscuotere notevole inte-
resse sia da parte del pub-
blico locale che da quello 
nazionale e internazionale: 
nei primi venti giorni, in-
fatti, ha superato i 5.000 in-
gressi innescando un mec-
canismo da una parte di 
sorpresa e dall’altra di con-
divisione tanto che sono 
giunte quotidianamente 
all’I.R.C.I. testimonianze, 
fotografie e documenti.
L’abbondante materiale ar-
rivato in più di un mese è 
stato subito utilizzato per 
ampliare la mostra in occa-
sione, appunto, dell’immi-
nente 10 febbraio, “Giorno 
del Ricordo”.
Pertanto martedì 11 febbra-
io, alle ore 18.00, verrà ri-
inaugurata la rassegna con 
il titolo Istria Fiume Dal-
mazia: ci siamo ancora!, 
ovviamente arricchita ed 
integrata dai suddetti ulte-
riori scatti e documenti.
A corredo dell’allestimento 
vi è un articolato catalogo 
che si apre con una massa 

di materiale raccolto di cui 
si sa poco o nulla e prose-
gue con un appello lanciato 
attraverso i social Facebo-
ok e Twitter perché là dove 
ancora c’è ricordo e possi-
bilità arrivino dai figli, dai 
nipoti, dai pronipoti foto, 
cose, notizie per far parla-
re la nostra gente comune 
che non c’è più, pure quel-
le persone che, non aven-
do eredi, potranno trovare 
nell’I.R.C.I. la loro “nuova 
casa del Ricordo”. Per dare 
voce, appunto, ai volti sen-
za nome. Perché possa es-
sere la base per proseguire, 
ampliando, la raccolta e la 
mostra che in questo modo 
sarà ancora nuova e anco-
ra diversa, pronta a dare 
degna sostanza a quel “10 
febbraio”, nostro “Giorno 
del Ricordo”.
Recuperare e conservare, 
infatti, sono principi sa-
lienti del nostro Istituto 
Regionale per la Cultura 
Istriano-fiumano-dalmata 
e sono questi i motivi che 
ci hanno portato ad avvia-
re, già da molto tempo, un 
percorso finalizzato alla 
costituzione di un grande 
archivio storico che oggi 
si amplia in un ulteriore 
recupero di memoria delle 
nostre genti giuliane, fiu-
mane e dalmate.
Insomma chiunque lo de-
sideri, da qualunque parte 
del mondo, può racconta-
re “come eravamo” attra-
verso un piccolo fiume di 
testimonianze che andrà 
a creare il grande mare di 
un archivio della memoria 
nostra quotidiana per poter 
dire a gran voce… “ci sia-
mo ancora!”.

Piero Delbello
Direttore I.R.C.I.

MARTEDì 11 FEBBRAIO 2020 
ALLE ORE 18.00

Inaugurazione della mostra fotografica

ISTRIA FIUME DALMAZIA: 
CI SIAMO ANCORA!

ampliamento documentario della mostra

COME ERAVAMO
Orari: da lunedì a venerdì dalle 10.00 alle 12.30 

e dalle 16.00 alle 18.30
sabato e domenica dalle 10.00 alle 17.00

Ingresso libero - Visite guidate gratuite

ISTITUTO REGIONALE PER LA CULTURA ISTRIANO-FIUMANO-DALMATA (I.R.C.I.)
CIVICO MUSEO DELLA CIVILTÀ ISTRIANA FIUMANA DALMATA

–  via Torino n. 8 - Trieste  –

Abbazia 1931

Sebenico, giugno 1917, le signo-
rine Antonia e Pierina Gulin con 
la signorina Agnese Fakcevich, 
Studio fotografico Mattiazzi

Bimbi a Ragusa di Dalmazia, 
1910 ca.

GIORNO DEL RICORDO 2020 - FAMEIA CAPODISTRIANA
Sede dell’Unione degli Istriani in via Silvio Pellico n. 2 - Trieste

Proiezione del filmato

Per non dimenticare: 
l’esodo istriano, fiumano, dalmata

di Martina Ghersetti ed Alessandro Porro
LUNEDÌ 2 MARZO 2020 alle ore 16.30 ed alle ore 18.00

Saranno presenti gli autori

La Fameia Capodistriana, in occasione del Giorno del Ricordo 2020, invita ad assi-
stere alla proiezione del filmato Per non dimenticare: l’esodo istriano, fiumano, dal-
mata, un documentario che raccoglie testimonianze di esuli istriani per far conoscere 
le loro esperienze personali. Inquadramento storico tratto dagli scritti e dalle carte 
geografiche del capodistriano Guido Porro.
I due autori sono figli di esuli, rispettivamente di Pisino (Martina Ghersetti) e di Ca-
podistria (Alessandro Porro). Nel filmato ci sono anche testimonianze orali di esuli 
istriani ancora viventi ed una ricca documentazione fotografica.
In anteprima assoluta per Trieste.
La presentazione, organizzata in collaborazione con Franco Viezzoli, era inizial-
mente prevista in diversa data (24 febbraio) ed è stata differita per evitare la coin-
cidenza con un altro evento nell’ambito delle celebrazioni del Giorno del Ricordo.
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GIORNO DEL RICORDO 2020
ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITà ISTRIANE 

Sala “don Francesco Bonifacio”

venerdì 7 FEBBRAIO 2020 
ALLE ORE 17.30

avrà luogo il

CONCERTO DEL RICORDO 2020 
canti dell’esodo

Il Coro dell’Associazione delle Comunità Istriane 
diretto dal Maestro dott. David Di Paoli Paulovich 
eseguirà un repertorio di canti dell’esodo dedicati alle 
terre d’Istria e di Dalmazia. 

Solisti Laura Claudio, Noemi Boros, Leon Viola
Pianista Maestro Fabio Zanin

L’Associazione delle Comunità Istriane, lo scorso anno, 
per il Giorno del Ricordo 2019, nell’ambito delle numero-
se manifestazioni organizzate in tale occasione, ha offerto 
agli amici e simpatizzanti la seconda edizione del Con-
certo del Ricordo: Canti dell’Esodo che ha avuto luogo 
domenica 24 febbraio 2019 alle ore 17.00 nella sala di via 
Belpoggio 29/1 a Trieste.
Graditissimi e apprezzati ospiti l’Ensamble di Flauti - Of-
ficina Musicale Musica in corso, Banda Cittadina di Mug-
gia “Amici della Musica”, Nicoletta Marzari, Mara Rado-
vich, Paola Salvi e Edoardo Milani i quali hanno proposto 
al numeroso pubblico la Sarabanda in re minore (G. F. 
Haendel), Ave Maria (G. Caccini) e Largo da Inverno (“Le 
quattro stagioni” A. Vivaldi).
A seguire la segretaria dell’Associazione delle Comunità 
Istriane dottoressa Luciana Melon Rigutto e la sottoscritta 
hanno introdotto il Coro dell’Associazione delle Comu-
nità Istriane, diretto dal Maestro dottor David Di Paoli 
Paulovich e accompagnato al piano dal Maestro Fabio Za-
nin, alternando le spiegazioni dei singoli canti - le cui note 
introduttive sono state redatte dalla valente corista Alma 
Petrigna - con alcune poesie a tema istriano.
Il ricco e variegato programma musicale, che pubblichia-
mo qui a fianco per dare così l’idea della preziosità delle 
melodie, sostenuto dalle possenti ed armoniose voce del 
tenore Davide Danielis e delle soprano Laura Claudio e 
Noemi Boros, ha letteralmente incantato il pubblico nella 
sala “don Francesco Bonifacio” invitando così gli orga-
nizzatori a ripetere tale manifestazione, ogni anno, sempre 
nell’ambito del Giorno del Ricordo. 

Alessandra Norbedo

CONCERTO DEL RICORDO 2019 
CANTI DELL’ESODO

Il Concerto constava di quattro parti:

ISTRIA E FIUME

L’Aquila (Musica di Arturo Caffieri, dedicato a Fiume)

Vedendote mia Rena! (Son polesan sicuro) (Musica 
di Vascotto Bucavez, dedicato a Pola), l’orgoglio di 
chiamarsi polesano, ricordando le glorie passate e la 
grandezza di Roma.

Dime... Rita (Musica di Achille La Guardia; versi di 
Arrigo Riccotti, dedicato a Fiume), 1º premio al III 
Concorso indetto dal Circolo Letterario “Fiume” nel 
1906, parole di “RIGORA” (Arrigo Riccotti), musica 
di Achille La Guardia, padre di Fiorello.  La canzone 
rende omaggio alla Regina Margherita di Savoia con 
parole che sembrano semplici rime a una ragazza fiu-
mana.

Va Piran in mezo all’onde (Musica di C. Fabbretto; 
testo di A. Nider), canzone popolare piranese, quasi 
un inno patriottico dedicato a Pirano che fa sentire il 
grande amore dei piranesi per la propria città.

Le muriede ruvignise (Musica di Giuseppe Peitler; te-
sto di Alvise Rismondo)
Sotto il Castello di Momiano (testo popolare)

L’ESODO

El viecio pascadur (testo e musica di Garibaldino Fa-
bretto, dedicato a Rovigno)

Addio Zara (anonimo), canto popolare zaratino del 
1914. Corrono le ore, la partenza si avvicina, vado via 
ma ti porto nel cuore per sempre. Ma se ritorno, ritorno 
col fiore dell’amore e della libertà.
Il canto della nostalgia (Musica di B. Rizzi; testo di C. 
Colombis, dedicato a Cherso)

LA PATRIA

Inno all’Istria (Musica di Giulio Giorgeri), la data 
della composizione risale al 1869-1882; autore dei 
versi è monsignor Giovan Battista Cleva, nato a Prato 
Carnico nel 1829, preposto in varie località dell’Istria, 
morto a Pola nel 1901. La musica è del Maestro Giulio 
Giorgeri, nato a Massa nel 1842, vissuto in diversi pa-
esi istriani e morto a Trieste nel 1900.
O Signore dal tetto natio (Musica di Giuseppe Verdi)
Va’ pensiero (dal Nabucco di Giuseppe Verdi), canto 
patriottico che ci riunisce tutti nei ricordi e nel rim-
pianto per l’amata terra perduta.
Ritorna vincitor (dall’Aida di Giuseppe Verdi)

IL RIMPIANTO

Ninna nanna istriana (Musica di Nino Verchi, testo 
popolare)

Stassera el mar (Musica di P. Soffici, testo popolare), 
una dolcissima melodia piena d’amore per il mare che 
bagna la nostra terra natia la quale, come un sogno o 
una magia, è sempre viva nel nostro cuore anche se 
lontana.

CANTI DELL’ESODO 2019 PER RICORDARE

Associazione delle Comunità Istriane, domenica 24 febbraio 2019 
L’Ensamble di Flauti - Officina Musicale Musica in corso, Banda Cit-
tadina di Muggia “Amici della Musica”, Nicoletta Marzari, Mara Ra-
dovich, Paola Salvi e Edoardo Milani salutano i presenti in sala; in 
primo piano sulla destra il Maestro Andrea Sfetez

L’Ensamble di Flauti esegue la Sarabanda in re minore di G. F. Haendel

Il Coro dell’Associazione delle Comunità Istriane, diretto dal Maestro 
dott. David Di Paoli Paulovich e accompagnato al piano dal Maestro 
Fabio Zanin; voce solista il tenore Davide Danielis

La soprano Laura Claudio esegue la Ninna nanna istriana, 
testo popolare con musica di Nino Verchi (ph Alessandra Norbedo) La soprano Noemi Boros esegue Ritorna vincitor dall’Aida di Giuseppe Verdi Il pubblico attento e partecipe nella sala “don Francesco Bonifacio”
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DAVIDE DANIELIS
Accompagnatore di cantanti e cantante egli stesso, ha stu-
diato Pianoforte, Composizione e Canto. Successivamente 
ha cantato per un decennio al Teatro Lirico “Giuseppe Verdi” 
di Trieste, al Teatro Regio di Torino e al Teatro La Scala di 
Milano, sempre nel ruolo di Tenore primo. 
Nello stesso periodo, in qualità di Pianista accompagnatore 
e di Tenore, si è esibito in numerosi spettacoli in Francia, 
Germania, Inghilterra, Austria e Italia. Ha diretto inoltre l’En-
semble d’Archi della Fenice di Venezia, per 8 anni consecu-
tivi, e diversi gruppi Jazz Big Band con cui ha collaborato in 
tutta Europa. è stato direttore artistico per diversi Enti pub-
blici realizzando la programmazione musicale in vari ambiti, 
dalle feste di fine anno a Trieste e Gorizia, ai cartelloni degli 
spettacoli nelle cittadine di Bibione, Marano Lagunare, Udi-
ne e molti altri.
Ha curato inoltre per più di un decennio la Direzione Arti-
stica e musicale dello spettacolo itinerante “Operetta, dolce 
seduzione!”. Nel contempo si è dedicato anche all’attività di 
Piano Bar classico. In quest’ambito si è esibito in tutta Eu-
ropa (Amsterdam, Lione, Nizza, Friburgo, Berlino, Vienna, 
Londra) improvvisando di volta in volta l’esecuzione di un 
unico collage, per pianoforte solo, di centinaia di brani da lui 
stesso armonizzati.
Autore di circa 200 arrangiamenti per organico medio stru-
mentale e corale, compone diverse suite di brani su alcuni 
temi famosi del vasto panorama dello spettacolo nelle ver-
sioni per Solisti, Coro e Pianoforte e per media Orchestra. 
Vengono prodotti quindi diversi contenitori con il titolo “Mille 
Luci su…”: ciascuno rappresentativo di un insieme di pezzi 
legati tra loro da un arrangiamento originale pensato su un 
tema musicale specifico. Recentemente si è esibito per la 
MSC Crociere, in Brasile, in “one-man show” per piano solo 
sul tema “l’arte dell’improvvisazione”.

LAURA CLAUDIO
Dal 1978 pratica canto corale presso la Parrocchia di Au-
risina. Dal 1981 al 1986 studia pianoforte con la maestra 
Evelina Favi. Nel 1990 ottiene il Diploma di Maestro d’Arte, 
sezione decorazione pittorica, presso l’Istituto Statale d’Ar-
te “Enrico e Umberto Nordio” di Trieste. Nel 1992 ottiene il 
Diploma di Maturità d’Arte Applicata, sezione decorazione 
pittorica, presso l’Istituto Statale d’Arte “Enrico e Umberto 
Nordio” di Trieste (voto 60/60). Acquisisce nel tempo com-
petenze in campo della progettazione di Moda femminile e 
dell’allestimento di eventi ad essa correlati, maturate nello 
studio stilistico di Marialuisa Claudio.
Partecipa a Corsi di recitazione e pantomima con il maestro 
Spiro dalla Porta Xidias presso l’Associazione “Teatro incon-
tro” di Trieste; collabora con l’Associazione culturale SKD 
“Igo Gruden” per la realizzazione di una sfilata di moda; col-
labora con il coro della comunità slovena di Aurisina nei più 
importanti eventi liturgici della stessa comunità.
Partecipa al canto corale con il coro Rilke di Duino diret-
to dalla maestra Barbara Corbatto, con il coro “I Madriga-
listi Triestini” diretto dal maestro Fabio Nossal, con il coro 
dell’Accademia lirica Santa Croce diretta dal maestro Ales-
sandro Svab e, dal 2018, con la cappella Musicale del San-
tuario di Santa Maria Maggiore di Trieste.
Dal 2009 dirige il coro italiano della Parrocchia di Aurisina.
Dal 2009 al 2016 ha frequentato lezioni di canto con il sopra-
no Veronica Vascotto mentre nel 2018 e nel 2019 le Master-
class “Il Belcanto italiano oltre i confini” tenute dal maestro 
Alessandro Svab.

NOEMI BOROS
Noemi Boros, (Nagy-Boros Tünde Noémi), soprano unghe-
rese, nasce nel 1986 a Hateg e inizia gli studi di musica 
all’età di cinque anni, canta in coro, studia a Gyula canto con 
Sylvia Ralik, contemporaneamente violino e pianoforte. Dal 
1997 si trasferisce a Győr, dove poi inizia gli studi al liceo 
musicale Richter Janos nella classe di solfeggio specialisti-
co. Studia canto con József Kőszeghi-Németh e Judit Wie-
demann. Durante il liceo fa parte della compagnia del Teatro 
Petofi Sandor di Győr come cantante e attrice. Nel 2006 è 
solista nel CD “Missio II” di Grosz Artur Valentin.
Dopo l’esame di maturità si trasferisce a Budapest dove ini-
zia a studiare all’Università degli Studi Eötvösh Loránd nella 
facoltà di insegnamento musicale e direzione corale. Studia 
inoltre canto con Judit Wiedemann, poi con Robert Magyar. 
A Budapest canta operetta, musical e musica da camera, 
collabora con diversi compositori giovani.
Nel 2007 si trasferisce a Trieste, in Italia, per motivi personali 
e continua a studiare canto con Lidia Vuch Patrigniani, poi 
nel 2010 inizia gli studi al Conservatorio “Giuseppe Tartini” 
di Trieste, dove si iscrive alla classe di canto con Cinzia de 
Mola; si laurea nel 2014. Per un anno (2012/2013) frequenta 
con borsa di studio il Conservatorio dell’Università di Istan-
bul, qui studia canto con Otilia Radulescu Ipek. Collabora 
con diversi gruppi musicali, per esempio è vocalista nell’al-
bum Dark Wings Of Steel dei “Rapsody of Fire”. è finalista 
alla 36° Competizione Operistica Internazionale Hans Ga-
bor Belvedere a Mosca nel 2017. Frequenta diverse master-
class con Loredana Clini, Chu tai-Li, Silvano Zabeo, Lucia 
Mazzaria, Alessandro Pierfederici, Elisa Belmonte, David 
Walsh, Michelangelo Lupone.
Attualmente svolge attività concertistica da camera e operi-
stica specializzandosi sul repertorio drammatico di Verdi e 
Wagner. Collabora con vari cori liturgici triestini (Beata Ver-
gine del Rosario, Santa Maria Maggiore), insegna canto e 
teoria musicale.

GIORNO DEL RICORDO 2020
SERATA DI POESIA DEL RICORDO 2020

DEDICATA A PINGUENTE, ROZZO, 
SOVIGNACCO e DINTORNI

Mercoledì 5 febbraio 2020 alle ore 17.00
nella sala “don Francesco Bonifacio” in via Belpoggio 
29/1 avrà luogo il tradizionale incontro culturale che, 
di anno in anno, celebra un particolare territorio dell’I-
stria e della Dalmazia attraverso i versi lirici.

A conclusione della serata sarà proclamata la
POESIA DEL RICORDO 2020

Pinguente, chiesa di San Giorgio, 
particolare del campanile a vela

PACE
Sopra un’altura
quattro cipressi neri
e un muro grigio
che li circonda;
lucertole di ronda
che si scaldano al sole,
e qualche croce
sbilenca, scolorita,
semisepolta
tra l’erba incolta.
Qua e là,
accanto a un cespo
d’assenzio e d’ortica
spunta una margherita.
Ristagna nell’aria
silenzio di piombo
da cui viene
stordimento ed incanto.
è il camposanto
d’un minuscolo paese,
dove sola vicenda
a lento fluire
è nascere e morire.

Eugenio Rosignano
(da “Allora. Poesie”, Tipografia Moderna, Trieste 1971)

Quadri del pittore Livio Rosignano 
(Pinguente, 1924 - Trieste 2015), figlio del poeta Eugenio

GIORNO DEL RICORDO 2020
CHIESA DI SANTA MARIA MAGGIORE - TRIESTE
Sabato 15 febbraio 2020 alle ore 18.00

Santa Messa in suffragio di tutti gli Esuli morti in esi-
lio accompagnata dal Coro dell’Associazione delle 
Comunità Istriane diretto dal Maestro dott. David Di 
Paoli Paulovich

Organista Maestro Roberto Lizzio

A seguire, nel Teatro di via del Collegio n. 6, a fian-
co della chiesa di Santa Maria Maggiore, avrà luogo 
un concerto a cura della Banda dall’A.N.V.G.D. e un 
“rinfresco istriano” offerto dall’Associazione delle 
Comunità Istriane e dall’Associazione Nazionale Ve-
nezia Giulia Dalmazia

COMUNITÀ DI LUSSINPICCOLO

BANDO DI CONCORSO PER GLI ANNI 2020-2021
BORSA DI STUDIO “GIUSEPPE FAVRINI”
La Comunità di Lussinpiccolo e la moglie signora Renata Fa-
nin Favrini istituiscono una Borsa di Studio di euro 2.000,00, 
annuale e ripetibile, per il corso di studi universitari succes-
sivi al triennio di base per il conseguimento della laurea 
specialistica per ricordare il dottor Giuseppe Favrini, esule, 
cofondatore della Comunità dei Lussignani non più residenti 
a Lussinpiccolo, con sede a Trieste, attuario, dirigente d’a-
zienda, appassionato insegnante, profondamente legato alle 
sue radici isolane e agli Ideali di Patria.
Tale borsa di studio va a favore di uno studente univer-
sitario discendente da una famiglia di esuli dalla Venezia 
Giulia, Isole Quarnerine e Dalmazia.
Possono fare domanda gli studenti che abbiano concluso con 
ottimo profitto il corso universitario triennale in una Univer-
sità italiana e intendano proseguire gli studi. A parità di me-
rito sarà data la preferenza a coloro che abbiano interessi per 
la cultura dei paesi d’origine. L’ammontare della borsa verrà 
diviso in 2 rate semestrali uguali di euro 1.000,00 ciascuna. 
La concessione delle annualità successive alla prima sarà su-
bordinata ai risultati conseguiti nei semestri precedenti.
Le domande devono pervenire entro il 15 marzo 2020 in-
dirizzate alla Comunità di Lussinpiccolo, via Belpoggio 25, 
34123 Trieste cell. 392.8591188, tel. 040.305365, e-mail 
renata.favrini@gmail.com o licia.giadrossi@alice.it e corre-
date dai seguenti documenti:
•	 cittadinanza italiana
•	 certificato di profugo
•	 fotocopia del libretto universitario o del diploma di laurea 

triennale
•	 fotocopia dell’iscrizione al IV anno di laurea.

La valutazione delle domande e dei candidati per l’attribu-
zione della borsa di studio sarà effettuata da una Commis-
sione, il cui giudizio è inappellabile. La composizione della 
Commissione è definita dal regolamento depositato presso la 
Comunità di Lussinpiccolo, Trieste, via Belpoggio 25. Gli 
importi delle rate semestrali della Borsa di Studio saranno 
consegnate in occasione delle riunioni annuali della Comuni-
tà di Lussinpiccolo, nei mesi di marzo e di novembre.

Il segretario generale
dr. Licia Giadrossi-Gloria

Comunità di Lussinpiccolo ONLUS
iscritta al n° 331 del Registro generale del Volontariato 

del FVG, CF 90079060324

Sede: via Belpoggio 25, 34123 Trieste
Tel. 392.8591188 - licia.giadrossi@alice.it



CARMELA (CARMEN) 
PALAZZOLO DEBIANCHI
Insegnante in pensione, giornalista 
pubblicista, operatrice culturale; esu-
le nel 1947 da Puntacroce, il villaggio 
più meridionale dell’isola di Cherso, 
coi genitori, che stabiliscono la loro 
dimora a Trieste. Qui, compiuti gli 
studi magistrali, opera per 35 anni 
nella scuola elementare svolgendovi 
attività amministrative, di insegna-
mento, sperimentazione e aggiornamento/formazione dei 
docenti.
Dopo il pensionamento, recuperate le radici giuliano-dalma-
te, si dedica totalmente alla conservazione e diffusione della 
storia e delle tradizioni delle terre natie scrivendo, tenendo e 
organizzando conferenze, convegni, dibattitti.
Dagli anni ’90 scrive con continuità su argomenti di storia, 
cronaca, personaggi ed altro sui periodici della diaspora Co-
munità Chersina e Lussino, a cui si sono aggiunti in seguito 
La nuova Voce Giuliana, Neresine, L’Arena di Pola. Suoi ar-
ticoli sono apparsi anche su La Voce del Popolo e America 
Oggi. È presente con articoli e saggi pure sul portale internet 
www.arcipelagoadriatico.it.
È stata il direttore editoriale del periodico quadrimestrale 
della Comunità di Cherso Comunità Chersina dal dicembre 
2001 al luglio 2004 e il direttore responsabile del periodico 
quindicinale dell’Associazione delle Comunità Istriane La 
nuova Voce Giuliana dal luglio 2013 al maggio 2014 (numeri 
285 / 302).
Ha curato/scritto, in ordine cronologico, i volumi:
Il volo del grifone, Edizione Comunità Chersina 2000, storia 

romanzata dell’esperienza di lavoro coatto di Aldo Poli-
cek de Pitor, chersino, pubblicata postuma;

Esodo: la vicenda, le radici storiche, i tragici eventi, le conse-
guenze, Edizione Associazione delle Comunità Istriane 
2007, atti dei 4 convegni sul medesimo tema, tenuti lo 
stesso anno nella sede dell’Associazione delle Comunità 
Istriane di Trieste;

I nostri paesi, Edizione Associazione delle Comunità Istriane, 
sulla storia e le immagini dei 15 paesi afferenti nell’Asso-
ciazione delle Comunità Istriane;

Profumi d’Istria, Edizione Circolo di cultura istro-veneta 
“Istria” 2011, antologia di scritti significativi prodotti dal 
Circolo;

Le case dei giovani profughi giuliano-dalmati, Edizione As-
sociazione delle Comunità Istriane 2012;

Noi del Sauro, Edizione Associazione delle Comunità Istria-
ne 2012.

Ha progettato e coordinato numerosi convegni, tavole roton-
de, dibattiti, presentazione di pubblicazioni ed altro fra i quali 
vanno ricordati:
- i quattro convegni su “Esodo: la vicenda, le radici storiche, 
i tragici eventi, le conseguenze” da lei proposto, organizza-
to assieme al presidente dell’Associazione delle Comunità 
Istriane Lorenzo Rovis e al consigliere della stessa Franco 
Biloslavo e di cui ha curato gli atti;
- le dieci tavole rotonde sull’identità dell’esule tenute nella 
sede dell’Associazione delle Comunità Istriane nel 2009 e 
nel 2010;
- l’incontro di tutti i Presidenti delle Associazioni degli esuli, 
organizzato nel 2010 nell’ambito de “La Bancarella”, per ri-
flettere sulla situazione di esuli e rimasti e sulle prospettive 
per l’avvenire;
- il convegno per celebrare l’Unità d’Italia intitolato “L’ideale 
italiano dell’Adriatico Orientale”.
Ha progettato, organizzato e guidato per l’Associazione del-
le Comunità Istriane i viaggi per i giovani in Istria nel 2013, a 
Fiume e sulle isole di Cherso e di Lussino nel 2015.
Ha allestito una mostra documentaria dei suddetti viaggi con 
207 delle fotografie scattate dai ragazzi, consistente in 18 
cartelloni corredati da didascalie. L’inaugurazione della mo-
stra ha concluso le celebrazioni del Giorno del Ricordo 2016.
Ha fatto parte per oltre un decennio di più Consigli diret-
tivi all’Associazione delle Comunità Istriane, alla Comunità 
di Cherso, alla Comunità di Lussinpiccolo, alla Comunità di 
Neresine e, tuttora, appartiene a quello del Circolo di cultura 
istro-veneta “Istria”.
Nel 2018 - unitamente ai collaboratori Diego Redivo, Biagio 
Mannino, Anna Piccioni, Silva Bon, Patrizia Lucchi, Isabella 
Flego - crea il blog odòs, concepito come una rivista indi-
pendente, attraverso la quale andare in ogni campo dello 
scibile, dal passato all’avvenire nel tempo, nel mondo e in 
particolare in Europa nello spazio (odòs è infatti una parola 
greca (Οδός) che significa cammino, via, strada).
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Ho cominciato a de-
scrivere le antiche 
usanze di Punta-

croce, il mio paese natio, 
nell’ormai lontano 1998, per 
il periodico quadrimestrale 
Comunità Chersina, foglio 
dei Chersini e dei loro amici. 
Denominai la serie di articoli 
“Come si viveva a Puntacro-
ce cinquant’anni fa e più”; li 
scrissi con l’aiuto o meglio 
grazie ai ricordi di mia ma-
dre, allora vivente e con la 
mente lucida.
La motivazione immedia-
ta mi era stata offerta dalla 
richiesta di collaborazio-
ne della dottoressa Gianna 
Duda Marinelli, allora segretaria factotum e redattrice edito-
riale del suddetto periodico.
Oggi, dal momento che la vita è totalmente cambiata anche 
in paesi come Puntacroce e nella stessa Puntacroce, penso 
che possa essere interessante sapere come si viveva lì, ma 
anche nei villaggi dell’Istria, solo qualche decennio fa, non 
secoli fa.
Perché, ciò che ha migliorato, stravolto, uniformato - a se-
conda dei punti di vista - il modo di vivere odierno è stata la 
diffusione della comunicazione via internet, che ha raggiunto 
anche Puntacroce, ma prima è arrivata in questo paesello la 
costruzione di una strada carrozzabile per Ossero, di seguito 
la luce elettrica e l’acqua corrente… e la civilizzazione si è 
compiuta!
Per questa pubblicazione ho ritenuto opportuno scrivere pure 
qualcosa sull’esodo della mia famiglia e sul ritorno.

Carmen Palazzolo Debianchi

ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITà ISTRIANE
GIOVEDì 27 FEBBRAIO 2020 alle ore 17.30

nella sala di via Belpoggio 29/1 a Trieste
la professoressa Silva Bon presenterà il libro di Carmen Palazzolo Debianchi

Un tempo A PUNTACROCE 
l’esodo, il ritorno

(Edizioni Associazione delle Comunità Istriane Trieste)

è un piccolo volume di ricordi dell’autrice e di sua madre, con la quale, mentre era ancora vivente e lu-
cidissima, Palazzolo ha scritto la parte più antica, e oggi la più preziosa, come la scuola di una volta, la 
tosatura delle pecore, la fabbricazione del formaggio, la vendemmia, la lavorazione dei fichi secchi, attività 
queste che oggi non esistono neppure in quel paese e, dove ci sono, vengono svolte diversamente. Ma non 
sono diverse soltanto queste cose, è cambiato infatti tutto il modo di vivere, anche nelle campagne, dove televi-
sione e internet hanno uniformato i modelli di vita e di comportamento; non è detto che li abbiano migliorati!

ALCUNE ANTICHE RICETTE
di Carmen Palazzolo

In casa dei miei nonni si cucinava e si mangiava quasi tutte 
le sere la polenta per accompagnare il formaggio pecorino, 
il prosciutto di casa, le verdure cotte o crude dell’orto.
D’inverno una cena piuttosto comune erano inoltre i ceci, 
le lenticchie, le cicerchie o i fagioli lessati e serviti col loro 
brodo di cottura e conditi semplicemente con olio d’oliva, 
sale e pepe. Dentro poteva anche esserci, per renderli più 
nutrienti, qualche pezzo di carne di maiale o di pecora af-
fumicato.
D’estate una cena comune era il radicchio o l’insalatina di 
primo taglio dell’orto con uova sode e/o pesce fritto.
Un altro piatto serale, consumato più raramente, era il bro-
do brustulà, una minestra povera, che durante la Seconda 
Guerra Mondiale si consumava anche di mattina come pri-
ma colazione, al posto del caffelatte, perché non c’erano 
gli ingredienti per il caffè e pecore e capre non producono 
latte durante la stagione invernale.

BRODO BRUSTULà
Ingredienti:
Qualche cucchiaiata di farina bianca, olio d’oliva, acqua, 
formaggio pecorino grattugiato e sale quanto necessario.

Esecuzione:
In una pentola per minestre mettere a riscaldare l’olio e, 
quando è caldo, rosolarvi la farina. Quando questa acqui-
sta un colore dorato, aggiungere l’acqua nella quantità ne-
cessaria ad avere la densità desiderata e mescolare per 
eliminare i grumi. Lasciar bollire per qualche minuto me-
scolando e aggiungere, a piacere, formaggio pecorino e 
uno o due uova.

Questa è la consapevole, 
lucida, operazione culturale 
che Carmen Palazzolo of-
fre oggi ai lettori contem-
poranei: un viaggio a ritro-
so verso i luoghi, l’isola di 
Cherso, il piccolo paese di 
Puntacroce, arroccato all’in-
terno, quasi inaccessibile 
e immoto; verso gli spazi 
esterni ed interni, le case, la 
scuola, le strade, il sagrato, 
la chiesa; verso l’animus de-
gli abitanti, ricchi di motiva-
zioni morali e umane; verso 
il ripetersi ancestrale di ge-
sti comuni, faticosi, scanditi 
dal passare delle stagioni, 
dalla ritualità dei lavori nel 
territorio, le cucine, le canti-
ne, gli orti, i campi…
Carmen Palazzolo ricor-
da con la precisione mossa 
dall’amore, un amore grato 
verso la propria madre, la 
nonna materna, in un filo di 
discendenza femminile ener-
gico e propositivo, concreto 
e fattuale. Lei scrive con la 
puntualità di un documento, 
pulito, netto, dettagliato, così 
ad esempio l’ordine delle 
stanze, la centralità dei foco-
lari, gli stalli per gli animali, 
come la gestione delle cam-
pagne intorno. Il racconto-
documento che ne scaturisce 
è fitto di particolari di vita 
vissuta, ferma nel tempo, 
quasi immutabile, eppure 
varia per i sentimenti, gli 
stati d’animo che si legano 
alle cose, alle feste religiose 
e laiche che scandiscono gli 
anni, alla lunga preparazione 
dei cibi, insomma a tutta una 
cultura materiale che è vita, 
vita di una Comunità.
Anche il recupero linguisti-
co di antiche parole gergali, 
di modi di dire è conseguente 
al riaffiorare commosso del-
la memoria che tramanda: 
perfino le ricette tradizionali 
delle donne che cucinavano 
nel rispetto degli ingredienti 
che avevano a disposizione, 
nel rispetto delle usanze le-
gate ai luoghi, alla ricchezza 
e alla genuinità dei prodotti 
della terra, e anche natural-
mente alla povertà dei tempi 
e alla misura controllata dei 
consumi. Nessuno spreco è 

ammesso, tutto è funziona-
le ad una economia di au-
toconservazione, rigida ma 
sufficiente. Alla fine ricca di 
sapori e di valori.
Credo che un ringraziamen-
to vada fatto: a Carmen che 
ha voluto testimoniare, con 
grande generosità e affetto, 
un tempo che ci pare rap-
presenti un altro mondo; 
senz’altro legato ad un altro 
modo di scandire i giorni 
che ci sono dati da vivere; 
tanto lontano dalla frenesia 
e dal consumismo che oggi 
ci logorano; ma anche così 
vicino, se nel passaggio di 
una-due generazioni si av-
verte un capovolgimento 
totale degli usi e costumi, 
delle regole di vita.
Carmen Palazzolo recupera 
una importante fetta di civil-
tà istriana, quarnerina, com-
plessa e semplice al tempo 
stesso; e ci offre un quadro, 
un affresco interessante e 
stimolante, sulla fatica anti-
ca degli uomini e delle don-
ne istriane.
Per pensare e riflettere, non 
contro il progresso inarre-
stabile della modernità, ma 
sulle possibili perdite dolo-
rose di identità.
Per scongiurare proprio 
quest’ultimo pericolo.
Per riandare, magari da turi-
sti spensierati, nei luoghi da 
lei amati, col rispetto dovuto 
a una terra sacra.
E risulta allora importante 
leggere e gustare le belle 
pagine di scrittura limpida e 
onesta, che Carmen ci pro-
pone.
Inoltre Carmen fa dono, a 
noi lettori, della narrazione 
generosa delle esperienze 
personali di vita, proprie e 
della sua famiglia. Senza 
odio, ricorda con sponta-
neità e leggerezza anche 
particolari inquietanti e do-
lorosi. La microstoria apre 
alla Storia di tutto il popolo 
istriano, fiumano-quarneri-
no, dalmata.
Abbiamo contratto con lei 
un debito di riconoscenza: 
grazie!

Silva Bon

Puntacroce

PRESENTAZIONE
Amarcord: recupero della memoria 
di un lontano/vicino tempo andato!

Carmen Palazzolo con mamma 
e papà nel 1936-1937
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GIORNO DEL RICORDO 2020
AUDITORIUM DEL MUSEO REVOLTELLA 

via Diaz n. 27 - Trieste

Sabato 29 febbraio 2020 alle ore 17.00
Proiezione del filmato “Volti della Memoria”, 
interviste ad alcuni istriani che hanno vissuto in maniera 
diretta e particolare i drammi dell’immediato dopoguerra.
Ideatrice, regista e attrice Isabel Russinova, direttore del-
la fotografia e operatore di ripresa Marco Tessarolo

Nel 2016 il compianto Presidente dell’Associazione delle Comunità Istriane Manuele Braico ebbe l’idea di realizzare 
un filmato, articolato in una serie di interviste, che ritenne opportuno affidare per la realizzazione alla famosa attrice e 
regista, di origine istriana, Isabel Russinova.
Ad avvenuta scomparsa del Presidente, l’Associazione portò a termine la sua idea ed affidò la realizzazione del filmato a 
due affermati professionisti, entrambi figli e nipoti di esuli: Isabel Russinova, appunto, in veste di regista, sceneggiatrice 
ed intervistatrice e Marco Tessarolo quale direttore della fotografia e realizzatore delle riprese.
L’opera, dal titolo “Volti della Memoria”, rispecchia fedelmente l’idea originaria del Presidente Braico e cioè raccoglie-
re, prima della loro scomparsa, le testimonianze di alcuni anziani istriani ricordando le loro personali e rocambolesche 
vicissitudini nel periodo seguente all’armistizio ed alla conclusione del Secondo Conflitto Mondiale. Una full immersion 
all’interno di storie personali e familiari realizzando un intreccio tra  la storia cosiddetta minore e le tragedie provocate 
dalla Storia con la esse maiuscola...
Il filmato si articola in quattro interviste: tre ad esuli ed una ad un “rimasto” (recentemente scomparso), in modo da 
dimostrare come tutti si siano trovati affratellati nelle sofferenze e nell’amor patrio. La sceneggiatrice ha scelto per le 
interviste un ambiente interno scuro ed ha optato per il bianco e nero del filmato, il tutto in ossequio alla cupezza delle 
storie raccontate dai protagonisti.

ISABEL RUSSINOVA
Sono nata a Sofia, in piena 
guerra fredda e in pieno in-
verno, quando la Basilica di 
Alexander Nevski ha le cupo-
le d’oro coperte dalla neve, 
come neve c’è sui viottoli e 
sugli alberi del parco che gli 
sta di fronte. La casa dei miei 
nonni, i Russinov, nonna Maria e nonno Gancio, non era molto 
lontana da lì, ci si poteva arrivare a piedi tra le case basse, 900 
quelle con il giardino interno, e tanti gatti curiosi.
Subito dopo mi sono trasferita a Trieste, la città dove sono cre-
sciuta, dove abitavano i miei nonni paterni, Marina e Valentino 
Cociani. Ho frequentato la scuola fino al ginnasio, al Liceo Gin-
nasio “Francesco Petrarca”, a Trieste; la maturità classica invece 
l’ho conseguita al Liceo “Antonelli” di Cortina. Mi sono iscritta poi 
all’Università di Trieste, alla Facoltà di Giurisprudenza, anche se 
mio padre medico aveva sempre sperato di vedermi proseguire 
la sua carriera.
La mia vita è continuata a Milano dove ho cominciata a lavorare 
come modella, trovarobe, assistente redattrice. Ho lavorato nelle 
redazioni di Vogue Italia, Lei, Harper Bazar.
Ho viaggiato, lavorato, conosciuto tanti fotografi, tante modelle, 
a New York, a Parigi, Roma, Milano… ricordo con piacere Gia 
Carangi, Iman, Jerry Hall. A Milano la mia Agenzia di Pubblicità, 
la “Caremoli”, un’estate mi mandò a fare il provino per una tra-
smissione - che si chiamava Cipria - condotta da Enzo Tortora. 
Fui scelta, interpretai la sigla del programma, poche settimane 
dopo fui scelta anche tra le papabili future conduttrici di Disco-
ring, un programma musicale di punta della Rai, diventato poi un 
cult della tv.
Fui presa, ebbi successo, mi trasferii a Roma, nel giro di pochi 
mesi divenni popolare, divenni, l’ho capito dopo, un sex-simbol… 
Infatti subito sono arrivate le proposte cinematografiche, ancora 
tv, io però ho cercato piano nel tempo di inseguire, per quanto 
possibile, le cose che assomigliavano più alla Isabel che io cono-
sco, quella con cui parlo prima di addormentarmi quando valuto 
le cose della giornata che è passata. Credo che sia una buona 
regola questa, alcuni la chiamano “inseguimento dell’autostima”, 
e io l’ho insegnata anche ai miei bambini come a suo tempo 
mamma Zvetana e papà Romeo hanno fatto con me; spero che 
Antonio e Maria Cristina, i miei adorati figli, ne facciano buon 
tesoro.
Nel 1998 é nata Ars Millennia, la Società di Produzione che, con 
mio marito Rodolfo Martinelli Carraresi, cerco di far crescere as-
sieme ai progetti in cui credo.

MARCO TESSAROLO
Nasce a Trieste nel 1978.
Ha realizzato numerosi spot, 
documentari e corti cinamato-
grafici. Ha curato la fotografia 
di diverse produzioni filmiche.
è vincitore del BFI London 
Film Festival nel 2009, ha 
raggiunto il secondo posto nel 
2010. È vincitore del TP 2010 
e del TP 2012, premio nazio-
nale dei Pubblicitari Profes-
sionisti Italiani. È vincitore del 
Roma Filmcorto 2013 - Best Screenplay.
Tessarolo è giunto al secondo posto al Cannes Lions nel 2011. È 
stato inoltre finalista al New York Tribeca Film Festival, al Shang-
hai Film Festival, al New Horizons Film Festival e al Barcelona 
World Congress.
In questi anni si divide fra Trieste, Milano e Londra.

Ars Millennia ha prodotto molti spettacoli teatrali di suc-
cesso fra i quali “The Country” di Martin Crimp presentato 
al Festival di Benevento, “La bottega del caffè” di Rainer 
Werner Fassbinder su adattamento dell’omonima comme-
dia di Carlo Goldoni e “Il postino suona sempre due volte” 
presentati nei maggiori festival italiani ed entrambi in car-
tellone al Teatro “Valle” di Roma, “Vertigo” da Hitchcok, 
“Elettra e la caduta delle maschere” della Yorcenair, “Andro-
maca” da Seneca, “La Governante” di Brancati.
Ars Millennia ha proposto inoltre al pubblico anche mol-
ti eventi culturali, volti all’impegno sociale, come ”Donna 
Violata” contro la violenza sulle donne o “7 le racconto” 
recital per i bambini.
Ars Millennia comprende anche la sezione “Editoria” con la 
quale, in collaborazione con Rai Eri, ha pubblicato per la 
collana 100 minuti junior “Ti racconto 4 storie” e “Antonio, 
l’isola e la balena”, i due romanzi per ragazzi che la Russi-
nova ha scritto.
L’artista ha pure prodotto e scritto documentari come la 
collana “Sante”, storie di donne diventate Sante, e “Leg-
gende” storie che raccontano il nostro territorio e la nostra 
memoria; cortometraggi come “4 novembre 1943” storia di 
una donna al tempo della Resistenza, “Sicilia”, “Hotel Aldi-
là”, il film tv “Assassini per caso” di V. De Sisti (il film ha ri-
cevuto tre Premi al Festival di Salerno: miglior produzione, 
miglior sceneggiatura e miglior interpretazione femminile).
Infine ha prodotto per le sale “Il Ventre” di Alberto Bassetti 
per la regia di Francesco Branchetti (2003, Premio “Fondi 
La Pastora” come miglior attrice), “Sopra e sotto il ponte” 
per la regia di Alberto Bassetti (2005, Premio come miglior 
attrice non protagonista al Baff Film Festival e selezionato 
al Montreal Film Festival, al RIFF Rome independent film 
festival, al MIFF Milan International Film Festival, all’An-
necy Film Festival, al Festival du Film italien de Villerupt), 
“L’ultimo re” per la regia di Aurelio Grimaldi da Seneca 
(2010, Premio come miglior attrice al Film Spray Festival 
e selezionato al Magna Grecia Film Festival),   “La donna 
spezzata”  di Simone de Beauvoir per la regia di Rodolfo 
Martinelli (2014, Premio “Le Donne e il Teatro”), “Brigan-
ta” di Isabel Russinova per la regia di Rodolfo Martinelli 
(2014, Premio “Stelle al merito sociale per il Teatro”), “Il 
pugile”, storia estrema di un ragazzo che avrebbe voluto fare 
il pugile di E. Flangini.
Nel 2004 per volontà dell’artista nasce “Bravò”, la Casa del-
la Drammaturgia Contemporanea Internazionale, rassegna 
ormai attesa da un pubblico sempre più attento.
Operatrice culturale, attrice, drammaturga, sceneggiatrice, 
scrittrice e produttrice di cinema e teatro, Isabel Russinova 
- per le sue attenzione alle tematiche volte al sociale, al fem-
minile, alle pari opportunità, alla difesa dei diritti umani - è 
stata eletta Testimonial ufficiale di “Amnesty International”.
Già Accademica Tiberina, nell’aprile 2015 Russinova è stata 
nominata corrispondente culturale onorario del MACTT 
Medierranean Academy of Culture, Tourism and Trade 
mentre, dal 2016, è Accademica Mauriziana per meri-
to. Sempre per merito è stata insignita del titolo di “Pro-
motrice onoraria della cultura slava” dal Ministero della 
Cultura della Repubblica Popolare di Bulgaria.

Campana commemorativa
di Arsia - Albona

La miniera ci volle uguali.
La morte ci rese fratelli.

A ottanta anni dalla gran-
de tragedia della miniera 
di Arsia verrà posizionata, 
all’ingresso della miniera, 
una CAMPANA COM-
MEMORATIVA, sul cui 
lato esterno, fra le varie di-
citure, è stato inciso pure 
il nome dell’indimenticato 
Presidente dell’Associazio-
ne delle Comunità Istriane 
Manuele Braico.
La campana commemorati-
va sosterà a Trieste in piaz-
za Unità d’Italia mercoledì 
26 febbraio alle ore 11.30 
per la benedizione, il salu-
to delle Autorità cittadine e 
l’omaggio della cittadinan-
za tutta. La campana ripar-
tirà alle ore 15.00.
Ad Arsia, vicino ad Albo-
na, la campana giungerà 
venerdì 28 febbraio; alle 
ore 11.00 sarà celebrata la 
Santa Messa, alle ore 12.00 avrà luogo la commemora-
zione ufficiale e alle ore 13.00 si svolgerà un convegno.
Nella tragedia della miniera di Arsia vi fu un triestino, mi-
natore tra i minatori, che si mostrò capace di una azione 
straordinaria ed eroica. Questo minatore era Arrigo Grassi, 
nato a Trieste il 3 aprile 1912, a cui venne assegnata la 
Medaglia d’Oro al valor civile, così motivata: “In occasio-
ne del grave scoppio avvenuto nella miniera carbonifera 
dell’Arsa, che causò la morte di molti operai, penetrava ri-
petutamente, sprovvisto di maschera, nelle gallerie invase 
da gas letali e, con tenace azione, riusciva a salvare dieci 
minatori. Accortosi infine che un suo compagno mancava 
all’appello, scendeva di nuovo nella zona pericolosa; ma 
trovava la morte accanto a colui che aveva voluto salvare. 
Esempio mirabile di generoso, indomito ardire”.
Alle ore 4.35 di mercoledì 28 febbraio 1940, ai livelli 15, 
16, 17 e 18 della miniera dell’Arsa, in Istria, ci fu uno 
scoppio che causò un’ondata esplosiva che percorse can-
tieri e gallerie alimentandosi attraverso la combustione 
della polvere di carbone e mutandosi, successivamente, in 
aria compressa e quindi in fumo e ossido di carbonio.
In quel momento, alla fine del turno di notte, in miniera si 
trovavano centinaia e centinaia di uomini; i morti alla fine 
furono 185, gli intossicati circa 150. Si trattò di uno dei più 
gravi disastri della storia mineraria mondiale e probabil-
mente del più grave infortunio collettivo della storia d’Italia.
Dopo le sanzioni ai danni dell’Italia per l’aggresione all’E-
tiopia e la svolta economica autarchica decisa da Benito 
Mussolini, le miniere di lignite dell’Arsa erano diventa-
te strategiche. Furono pertanto sottoposte ad uno sfrutta-
mento intensivo al punto che la produzione raggiunse in 
breve tempo il milione di tonnellate di carbone all’anno e 
la forza lavoro i settemila addetti. Nella valle del torrente 
Carpano venne edificata la città mineraria di Arsia, alla cui 
fondazione fu presente lo stesso Mussolini.
A fare le spese di una produzione febbrile e incosciente fu 
la sicurezza dei lavoratori. Infatti, già prima del disastro 
del 28 febbraio, ci furono altri incidenti collettivi, di cui 
due particolarmente gravi nel 1937 e nel 1939 che causa-
rono, rispettivamente, la morte di tredici e di sette operai.

Statua del minatore dello scultore 
Marcello Mascherini posta da-
vanti all’ingresso della Casa del 
Fascio ad Arsia

Chi desiderasse avere informazioni
su tali manifestazioni a Trieste e a Arsia 

è pregato di telefonare alla signora Carla Pocecco 
cell. 328.6965762
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SALONE WINTERS
via delle Beccherie n. 7 - Trieste

MOSTRA FOTOGRAFICA “NU”
dell’artista Marco Tessarolo

La mostra fotografica 
“NU” di Marco Tessarolo, 
inaugurata 
con vivo successo 
lo scorso 
12 ottobre 2019, 
è stata prorogata sino a

SABATO 29 FEBBRAIO 2020
Chi lo desiderasse avrà la possibilità di acquistare 
le opere fotografiche alla fine dell’esposizione.

Ritorna, anche quest’anno, 
spettacolare come sempre, l’atteso

CARNEVALE 
DEI BAMBINI

GIOVEDì 20 FEBBRAIO 2020 
alle ore 15.30

nella sede di via Belpoggio 29/1
Giochi di gruppo, musica, balli, 

sculture di palloncini, truccabimbi 
e soprattutto… maschere a volontà!!!

Partecipate numerosi!!!

Cari amici,
in occasione della “Giornata del Ricordo dell’Esodo 
degli Istriani, Fiumani e Dalmati e della tragedia delle 
Foibe”, il prossimo 10 febbraio, il Circolo Giuliani nel 
Mondo di Mar del Plata invita a participare alla Santa 
Messa domenica 9 febbraio, alle ore 10.00, nella 
Parrocchia di San Juan Bautista y Nuestra Señora del 
Rosario, San Juan 2956, nella città di Mar del Plata.

ing. Eduardo Valinotti
Presidente Circolo Giuliani nel mondo MdP

signora Aleiandra Lezana
Segretaria Circolo Giuliani nel mondo MdP

LEGGE 30 marzo 2004, n. 92
Istituzione del «Giorno del ricordo» in memoria delle vitti-
me delle foibe, dell’esodo giuliano-dalmata, delle vicende 
del confine orientale e concessione di un riconoscimento ai 
congiunti degli infoibati.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno ap-
provato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
promulga la seguente legge:

Art. 1.
1. La Repubblica riconosce il 10 febbraio quale “Giorno del ricor-
do” al fine di conservare e rinnovare la memoria della tragedia 
degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell’esodo dalle loro 
terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra e 
della più complessa vicenda del confine orientale.
2. Nella giornata di cui al comma 1 sono previste iniziative per 
diffondere la conoscenza dei tragici eventi presso i giovani delle 
scuole di ogni ordine e grado. è altresì favorita, da parte di istitu-
zioni ed enti, la realizzazione di studi, convegni, incontri e dibattiti 
in modo da conservare la memoria di quelle vicende. Tali iniziati-
ve sono, inoltre, volte a valorizzare il patrimonio culturale, storico, 
letterario e artistico degli italiani dell’Istria, di Fiume e delle coste 
dalmate, in particolare ponendo in rilievo il contributo degli stessi, 
negli anni trascorsi e negli anni presenti, allo sviluppo sociale e 
culturale del territorio della costa nord-orientale adriatica ed altre-
sì a preservare le tradizioni delle comunità istriano-dalmate resi-
denti nel territorio nazionale e all’estero.
3. Il “Giorno del ricordo” di cui al comma 1 è considerato solen-
nità civile ai sensi dell’articolo 3 della legge 27 maggio 1949, n. 
260. Esso non determina riduzioni dell’orario di lavoro degli uffici 
pubblici né, qualora cada in giorni feriali, costituisce giorno di va-
canza o comporta riduzione di orario per le scuole di ogni ordine e 
grado, ai sensi degli articoli 2 e 3 della legge 5 marzo 1977, n. 54.
4. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 2.
1. Sono riconosciuti il Museo della civiltà istriano-fiumano-dalma-
ta, con sede a Trieste, e l’Archivio museo storico di Fiume, con 
sede a Roma. A tale fine, è concesso un finanziamento di 100.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2004 all’Istituto regionale per la 
cultura istriano-fiumano-dalmata (IRCI) e di 100.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2004 alla Società di studi fiumani.
2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari 
a 200 mila euro annui a decorrere dall’anno 2004, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unità previ-
sionale di base di parte corrente “Fondo speciale” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2004, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.
3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 3.
1. Al coniuge superstite, ai figli, ai nipoti e, in loro mancanza, ai con-
giunti fino al sesto grado di coloro che, dall’8 settembre 1943 al 10 
febbraio 1947 in Istria, in Dalmazia o nelle province dell’attuale con-
fine orientale, sono stati soppressi e infoibati, nonché ai soggetti di 
cui al comma 2, è concessa, a domanda e a titolo onorifico senza 
assegni, una apposita insegna metallica con relativo diploma nei li-
miti dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 7, comma 1.
2. Agli infoibati sono assimilati, a tutti gli effetti, gli scomparsi e 
quanti, nello stesso periodo e nelle stesse zone, sono stati sop-
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pressi mediante annegamento, fucilazione, massacro, attentato, 
in qualsiasi modo perpetrati. Il riconoscimento può essere con-
cesso anche ai congiunti dei cittadini italiani che persero la vita 
dopo il 10 febbraio 1947, ed entro l’anno 1950, qualora la morte 
sia sopravvenuta in conseguenza di torture, deportazione e pri-
gionia, escludendo quelli che sono morti in combattimento.
3. Sono esclusi dal riconoscimento coloro che sono stati soppres-
si nei modi e nelle zone di cui ai commi 1 e 2 mentre facevano 
volontariamente parte di formazioni non a servizio dell’Italia.

Art. 4.
1. Le domande, su carta libera, dirette alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, devono essere corredate da una dichiarazione 
sostitutiva di atto notorio con la descrizione del fatto, della località, 
della data in cui si sa o si ritiene sia avvenuta la soppressione o 
la scomparsa del congiunto, allegando ogni documento possibile, 
eventuali testimonianze, nonchè riferimenti a studi, pubblicazioni 
e memorie sui fatti.
2. Le domande devono essere presentate entro il termine di venti 
anni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
Dopo il completamento dei lavori della commissione di cui all’arti-
colo 5, tutta la documentazione raccolta viene devoluta all’Archi-
vio centrale dello Stato.

Art. 5.
1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è costituita una 
commissione di dieci membri, presieduta dal Presidente del Con-
siglio dei ministri o da persona da lui delegata, e composta dai 
capi servizio degli uffici storici degli stati maggiori dell’Esercito, 
della Marina, dell’Aeronautica e dell’Arma dei Carabinieri, da due 
rappresentanti del comitato per le onoranze ai caduti delle foibe, 
da un esperto designato dall’Istituto regionale per la cultura istria-
no-fiumano-dalmata di Trieste, da un esperto designato dalla Fe-
derazione delle associazioni degli esuli dell’Istria, di Fiume e della 
Dalmazia, nonché da un funzionario del Ministero dell’interno.
La partecipazione ai lavori della commissione avviene a titolo 
gratuito. La commissione esclude dal riconoscimento i congiunti 
delle vittime perite ai sensi dell’articolo 3 per le quali sia accertato, 
con sentenza, il compimento di delitti efferati contro la persona.
2. La commissione, nell’esame delle domande, può avvalersi del-
le testimonianze, scritte e orali, dei superstiti e dell’opera e del 
parere consultivo di esperti e studiosi, anche segnalati dalle as-
sociazioni degli esuli istriani, giuliani e dalmati, o scelti anche tra 
autori di pubblicazioni scientifiche sull’argomento.

Art. 6.
1. L’insegna metallica e il diploma a firma del Presidente della Re-
pubblica sono consegnati annualmente con cerimonia collettiva.
2. La commissione di cui all’articolo 5 è insediata entro due mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge e procede im-
mediatamente alla determinazione delle caratteristiche dell’inse-
gna metallica in acciaio brunito e smalto, con la scritta “La Repub-
blica italiana ricorda”, nonché del diploma.
3. Al personale di segreteria della commissione provvede la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri.

Art. 7.
1. Per l’attuazione dell’articolo 3, comma 1, è autorizzata la spesa 
di 172.508 euro per l’anno 2004. Al relativo onere si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai 
fini del bilancio triennale 2004-2006, nell’ambito dell’unità previ-
sionale di base di parte corrente “Fondo speciale” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2004, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.
2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
3. Dall’attuazione degli articoli 4, 5 e 6 non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nel-
la Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. 
è fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 30 marzo 2004

Carlo Azeglio Ciampi
Silvio Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: Roberto Castelli
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lunedì 10 febbraio 2020

Cerimonia solenne a Trieste
ore 9.30:	 deposizione di corone d’alloro al Mo-

numento della Foiba di Monrupino.

ore 10.30:	 cerimonia solenne in occasione del 
Giorno del Ricordo presso il Sacrario 
della Foiba di Basovizza - Monumento 
Nazionale.


